
Norme Comportamentali del Cittadino 

 

Introduzione 

 

Il territorio di Roccaforte del Greco  è interessato da diversi rischi derivanti da cause naturali come 

terremoti, frane  o da cause antropiche come incendi di tipo doloso.  

E’ importante innanzitutto conoscere quali siano i rischi presenti sul territorio e quali con maggiore 

probabilità possano accadere, ed è quello che è stato fatto nella relazione allegata al Piano di 

Protezione Civile, relativi all’analisi dei rischi ed individuazione del grado di rischio.  

Una conoscenza approfondita del territorio è propedeutica ad una pianificazione d’emergenza, 

che parte innanzitutto dall’azione dei cittadini durante le situazioni di pericolo, affiancata da una 

risposta decisa ed organizzata da parte della struttura comunale di Protezione Civile. Tutto ciò 

contribuisce a diminuire i danni provocati dall’evento, ed in alcune circostanze a prevenire 

l’evento stesso; inoltre fa sì che vi sia un accrescimento culturale nei confronti delle emergenze 

territoriali.  

In questo capitolo, si cerca quindi di indicare delle azioni semplici e immediatamente interpretabili 

che il cittadino deve compiere come soggetto protagonista nella gestione dell’emergenza scaturita 

al verificarsi dell’evento. 

 

Cosa fare in caso di TERREMOTO 

 

Il terremoto è un fenomeno naturale non prevedibile che dura quasi sempre meno di un minuto e 

che si ripete più frequentemente nelle stesse aree. Si manifesta con lo scuotimento della crosta 

terrestre e produce all’interno degli edifici fenomeni come la rottura di vetri e la caduta di oggetti 

e suppellettili. All’aperto può provocare il crollo degli edifici più vecchi, il crollo di muri alti ed 

instabili, fratture nel terreno e cadute di tegole, cornicioni, comignoli. L’intero territorio del 

Comune di Roccaforte del Greco è posto in una zona in cui l’intensità massima attesa è dell’VIII 



grado della scala Mercalli, per cui il rischio di crollo di edifici è limitato, tuttavia è bene seguire le 

buone norme indicate per limitare i danni. Importantissimo, in caso di sisma, è non farsi prendere 

dal panico il quale potrebbe provocare più danni del sisma stesso. 

 

Cosa fare DURANTE il terremoto se si è al CHIUSO: 

 

- Ripararsi sotto architravi, tavoli o letti, in posizione distesa o inginocchiata proteggendosi la 

testa con qualcosa di morbido; 

- Allontanarsi dai balconi, dalle mensole, dalle pareti divisorie, dalle finestre e da mobili 

pesanti; 

- Uscire dagli ambienti rivestiti con piastrelle che potrebbero staccarsi con violenza dai muri; 

- Non usare ascensori perché potrebbero bloccarsi o precipitare; 

- Non correre verso le scale, in quanto queste sono la parte più debole dell’edificio. 

- Una volta terminata la scossa, uscire dall'edificio solo in caso di reale 

- pericolo, facendo attenzione all'uscita per il pericolo di caduta di tegole 

- calcinacci, insegne ecc, 

-  Una volta all'esterno tenersi in spazi aperti, lontano dagli edifici, evitare di transitare al di   

sotto di ponti gallerie e strutture sopra elevate; 

-  Tenere conto della eventualità del verificarsi di possibili scosse di assestamento; 

-  

Cosa fare DURANTE il terremoto se si è all’APERTO: 

 

- Allontanarsi dagli edifici, dai muri di recinzione, dagli alberi e dalle linee elettriche; 

- Se ci si trova all’interno di auto è consigliato fermarsi lontano da ponti, cavalcavia o zone di 

possibili frane; 

- Considerare che probabilmente accadranno interruzioni nel funzionamento di semafori e dei 

passaggi a livello; 

- Allontanarsi dalle rive del mare per eventuali fenomeni di maremoti; 

- Raggiungere l’Area d’Attesa più vicina. 

 



Cosa fare DOPO il terremoto: 

 

- Verificare se vi sono danni agli impianti ed alle apparecchiature di uso domestico e chiudere 

gli interruttori generali del gas e della corrente elettrica; 

- Se si decide di lasciare la casa, indossare sempre scarpe robuste per non ferirsi con eventuali 

detriti; 

- Non bloccare le strade con l’automobile, è sempre meglio e più sicuro uscire a piedi; 

 

- Prestare attenzione ad oggetti pericolosi che si possono trovare per terra come fili elettrici, 

vetri ed oggetti appuntiti; 

- Non tenere occupate le linee telefoniche perché potrebbero crearsi dei sovraccarichi; 

- Raggiungere l’Area d’Attesa più vicina seguendo le vie d’accesso sicure individuate, lì 

chiedere soccorso per le persone che ne hanno bisogno. 

 

 

Cosa fare in caso di EVENTO IDROGEOLOGICO 

 

Gli eventi idrogeologici, che sul territorio di Roccaforte del Greco sono stati ipotizzati in frane o 

crollo o ribaltamento, nascono da piogge forti ed insistenti. L’acqua caduta può provocare frane in 

quanto va ad appesantire il terreno che si trova in condizioni instabili, oppure si insinua tra le 

fessure delle rocce allargandole fino a rottura improvvisa. 

 

Cosa fare in caso di FRANA o CADUTA MASSI: 

 

- Se ci si trova all’interno di un edificio nelle aree a rischio, cercare di uscire subito fuori, in 

quanto, si potrebbe rimanere coinvolti nel crollo; 

- Se si è per strada, tornare indietro ed avvisare gli altri passanti per evitare che rimangano 

coinvolti; 

- Subito DOPO l’evento segnalare alle autorità preposte la presenza di persone ferite; 

- Nel caso in cui si ritenga opportuno abbandonare la zona dirigersi verso l’Area d’Attesa più 

vicina seguendo le vie d’accesso sicure. 



Cosa fare in caso di ALLAGAMENTO: 

 

- Se si è in auto, spegnere subito il motore ed uscire dall’autovettura; 

- Se si è per strada, cercare riparo all’interno di piani alti di edifici; 

- Se si è dentro ad edifici, raggiungere i piani alti senza usare gli ascensori ed aspettare 

l’arrivo dei soccorsi; 

- Se si è in campagna, cercare un rifugio sicuro rimanendo lontano dai pali della luce o 

strutture leggere e rimanere lontani dagli alberi che potrebbero essere colpiti dai fulmini; 

 

- Dopo essersi messi al sicuro, segnalare l’evento ai vigili del fuoco, ai carabinieri o alla 

polizia municipale ed attendere l’intervento dei soccorritori. 

 

 

QUANDO SI È ALL'INTERNO DI UN EDIFICIO 

 

 Se si ad un piano terra o seminterrato nelle zone di rischio prepararsi ad accedere ai piani superiori   

chiedendo nel caso ospitalità ai vicini. 

  Se si risiede ad un piano più alto offrire, nel caso di emergenza, ospitalità ai nuclei familiari che 

risiedono ai piani bassi. 

  Durante l'emergenza si utilizzino le linee telefoniche solo per le comunicazioni strettamente 

necessarie (di emergenza); nel caso di linee occupate se non si corre il rischio diretto di allagamento 

rimanere in casa, evitare di uscire a piedi e/o in automobile. 

  Prestare la massima attenzione agli annunci diffusi via altoparlante da parte degli organi di 

soccorso, che forniranno lo stato della situazione e le misure concertate per fronteggiare l'evento. 

  In caso di forzato abbandono della vostra abitazione staccare l'interruttore generale della corrente 

elettrica e del gas. 

  Nel caso di inondazione evitate di bere acqua dal rubinetto di casa. 

 _ on prendere nessun tipo d'iniziativa pericolosa ed attendere i soccorsi. 

 Quando si è all'esterno dirigersi verso punti sopraelevati, (es. cercare ospitalità ai piani alti degli 

edifici). 

 _ Non cercare di raggiungere, se siete in zone a rischio, a tutti i costi la vostra abitazione, cercate di 

rimanere in luoghi sicuri e nel caso chiedete ospitalità ai residenti in loco. 

 _ Non avvicinarsi alle linee elettriche o telefoniche. 

 _ Evitare di transitare e sostare sopra ponti o guadi, vicino ad argini fluviali e comunque in zone 

dove possono verificarsi smottamenti o frane. 



 _ Non recarsi in luoghi posti al di sotto del livello stradale , soprattutto se locale box interrati, dove 

peraltro è difficile rendersi conto del progredire degli eventi e problematico raggiungere vie di fuga 

sicure. 

 _ Prestare la massima attenzione agli annunci diramati dagli organismi di soccorso locali ed eseguire 

quanto richiesto; 

 

 

Cosa fare in caso di INCENDIO BOSCHIVO 

 

Gli incendi boschivi sono eventi che accadono laddove esistono aree alberate o di macchia 

mediterranea o terreni incolti tali da alimentare le fiamme e consentire l’allargamento della zona 

interessata. Nella città di Melito P. S., il rischio di incendio boschivo è molto basso. Esso è invece 

concentrato lungo il Torrente Tuccio (Fiumara di Melito) verso monte dove sono presenti numerosi 

filari di ulivo e terreni incolti. 

Trovandosi coinvolti in incendi, è importante non farsi prendere dal panico ed avvertire 

immediatamente gli enti preposti per limitare i danni prodotti dal fuoco. 

Le indicazioni che seguono, se rispettate, permettono al cittadino di limitare i danni a se stesso e ai 

suoi cari, ma anche di partecipare attivamente alla gestione dell’emergenza per salvaguardare il 

patrimonio collettivo. Sebbene pensate per incendi di tipo boschivo, possono essere applicate in 

tutti i luoghi ove sussista il pericolo d’incendio scongiurandone il verificarsi. 

 

Cosa fare PRIMA di un incendio: 

 

- In tutti i luoghi, aperti o chiusi, non usare mai fiamme libere specialmente nei periodi di 

maggiore siccità; 

- Non utilizzare a sproposito qualunque tipo di fuoco d’artificio; 

- Non gettare sigarette e non lasciare nei boschi rifiuti o materiale infiammabile; 

- Segnalare subito l’evento chiamando i Vigili del Fuoco al 115 o la Guardia Forestale al 

1515 indicando: indirizzo esatto ed informazioni che consentano di raggiungere rapidamente 

il luogo, numero telefonico dal quale si sta chiamando, se si tratta di un incendio vicino a 

nucleo abitativo, la presenza di persone eventualmente in pericolo e intrappolate in casa; 



- Assicurarsi che i luoghi chiusi frequentati siano dotati di mezzi e strutture antincendio come 

segnaletica, estintori e scale d’emergenza. 

 

Cosa fare DURANTE un incendio (se si è al chiuso): 

 

- Mantenere la calma e pensare alla planimetria dell’edificio: se esistono scale di emergenza 

utilizzarle oppure cercare una via di fuga ed indirizzarsi verso l’Area d’Attesa più vicina 

dove ci saranno squadre di soccorritori; 

- Se non vi sono vie di fuga stendersi sul pavimento, perché i gas ed i fumi tendono a salire 

verso l’alto; 

- Non ripararsi in ambienti senza aperture o che si trovano sopra l’incendio; 

- Non usare l’ascensore perché può bloccarsi rimanendo esposto al calore ed ai fumi; 

- Se si intrappolati, ricordare che il luogo più sicuro è il bagno dove c’è l’acqua e dove i 

rivestimenti delle pareti non sono infiammabili. Una volta dentro bagnare la porta e chiudere 

tutte le fessure con asciugamani bagnati; 

- Se i vestiti prendono fuoco rotolarsi sul pavimento cercando di soffocare le fiamme ed ove 

possibile usare l’acqua; 

- Evitare gesti eroici, non tentare di spegnere da solo l’incendio. E ’meglio chiamare aiuto e 

mettersi al sicuro. 

 

Cosa fare DURANTE un incendio (se si è all’aperto): 

 

- Segnalare la presenza di un incendio ai Vigili del Fuoco al numero 115 oppure alla Guardia 

Forestale al 1515 indicando :indirizzo esatto ed informazioni che consentano di raggiungere 

rapidamente il luogo, numero telefonico dal quale si sta chiamando; se si tratta di un 

incendio vicino a nucleo abitativo, la presenza di persone eventualmente in pericolo e 

intrappolate in casa; 

- Ricordarsi che nei periodi di maggiore siccità è vietato accendere fuochi nei boschi; 

- Prestare attenzione a non rimanere intrappolati dalle fiamme, proteggendosi sempre dal 

fumo con un fazzoletto umido posto sulla bocca e sul naso; 

- Non ripararsi in anfratti o cavità del terreno; 



- Ricordarsi che il fuoco si propaga più velocemente in salita, per cui non salire mai verso la 

parte alta del luogo in cui si trova; 

- Se è disponibile dell’acqua utilizzarla sulle foglie secche, sull’erba e alla base degli arbusti. 

Battere il fuoco con frasche bagnate; 

- Indirizzarsi verso le Aree d’attesa più vicine dove saranno presenti squadre di soccorso. 

 

 

In caso di incendio boschivo in zone limitrofe alla propria abitazione: 

 

 - Chiudere porte e finestre e porre lungo le chiusure panni bagnati onde impedire la diffusione del fumo; 

- Chiudere i rubinetti del gas e qualsiasi fiamma libera; 

-  Permanere al piano terreno e non uscire assolutamente dal proprio fabbricato, il quale è in assoluto il 

posto più sicuro durante un incendio boschivo; 

- Apporre sulla bocca un panno bagnato per facilitare la respirazione e tenere a portata di mano un secchio 

d'acqua o acqua in bottiglia per bagnarsi e inumidire costantemente il panno; 

 


